
IRREMOVIBILE Così si definisce Rifonda-

zione comunista sulle pensioni. E mentre da

Palazzo Chigi si cominciano a delineare le li-

nee generali di una proposta che dovrebbe

arrivare al supera-

mento dello scalone,

attraverso una serie

di scalini, da cui ven-
gono esclusi i lavori usuranti, Rc
continuaadirechenonbasta,por-
tando avanti l’unica proposta di
mediazione che ritiene possibile
(va bene uno scalino a 58 anni, se
vengono esclusi operai, turnisti e
coloro che hanno pagato 40 anni
di contributi). A questo punto è
chiaro che la partita si gioca sulla
definizione di lavori usuranti. E
qui si apre un solco, tra il Prc e la
Cgil. Sì perché se Rc non vuole as-
solutamente mediare sugli operai,
il sindacato porta avanti l’idea che
gli operai non sono tutti uguali.
AnchesedallostaffdiBertinottidi-
chiaranochesi tratta solodiunca-
so, sono di ieri due interviste, una
al Presidente della Camera, Berti-

notti su Repubblica, l’altra al Segre-
tario della Cgil, Epifani sulla Stam-
pa. «Nessuno vuole la crisi, ma
questo non vuol dire che il rischio
non ci sia...», dice Bertinotti. E poi
rimarca: qualunque intervento
sull'età pensionabile deve salvare i
diritti acquisiti degli operai. Quin-
di si può ripetere una crisi del go-
verno Prodi come nel '98? «Non si
può escludere nulla», risponde.
Poi ribadisce ilpuntodellanecessi-
tà di rispettare il programma del-
l’Unione,comeRifondazioneripe-
te quasi ossessivamente: «Allora
c'era solo un patto di desistenza.
Oggic'è inveceun'alleanzaorgani-
ca e c'è un programma comune».
Ribadendo l’appoggiodella Cgil al
“lodo Damiano” manda a dire a
Rc Epifani: «Stai attenta è in gioco
ilgoverno.Esecade,unadellecon-
seguenzeèchei lavoratori si tengo-
no lo scalone». Ma Rifondazione
va avanti senza cedere di un milli-
metro sulle sue posizioni. Le inter-
viste irrompono nel “ritiro” del

partitoaSegni,aiconfinidellaCio-
ciaria. Con due effetti immediati:
il rafforzamentodellaposizioneas-
sunta sulle pensioni e un certo
spiazzamento di fronte alle parole
di Epifani. Lapidario il capogrup-
podelpartito alla Camera,Miglio-
re: «Siamo sconcertati da quanto
dice Epifani». E poi ci va giù duro:
«I lavoratori usuranti sono pochi.

Glioperai sono ben altra cosa».Ri-
badisce Russo Spena, capogruppo
delPrc aPalazzo Madama: «La no-
stra posizione è irremovibile». La
definizione di lavoratori usuranti
«nonbasta»rimarcaAlfonsoGian-
ni, che sottolinea come la posizio-
neespressadaBertinotti sia l'unica
«su cui vale la pena costruire un
compromesso». In attesa di cono-

scere nel dettaglio la proposta del
Premier, però, tutti si affrettano a
direche l’accordo«èpossibile».Al-
la fine, a tirare le fila è il segretario
del partito, Giordano che una vol-
ta fatte le conclusioni al
“conclave” di Segni “si attacca” al
telefono. «Sta facendo la trattativa
sulle pensioni», dice qualcuno del
partito rimasto ad aspettarlo. «So-

no in attesa di conoscere la propo-
sta del governo», dichiara E sulla
Cgil: «Non voglio discutere con
Epifani.Noinonfacciamoconcor-
renza alla Cgil. ma facciamo parte
diquestamaggioranza. Sedunque
il governo avanza una proposta
sulle pensioni, vorremmo che fos-
se condivisa. Poi il sindacato fa il
suo mestiere». E ancora ci tiene a

sottolineare che la posizione di Rc
rispecchia dettagliatamente il pro-
gramma. L’intransigenza, dun-
que, viene ribadita. Pesa decisa-
mente sul piatto della bilancia il
fattochelepensionisonounaban-
diera alla quale il partito crede di
non poter rinunciare. Non a caso
dal“conclave” diSegniesceanche
la proposta da presentare al Comi-
tato nazionale di una consultazio-
ne di iscritti e elettori, aperta an-
che a chi è vicino agli altri soggetti
della “costituenda” Cosa Rossa,
sulla presenza di Rc nel governo,
con domande precise su alcuni te-
mi chiave, come le stesse pensio-
ni. Nel tentativo di far legittimare
le proprie scelte direttamente dal-
la“base”.A taliprimarie sidovreb-
bearrivareadottobre, conquestio-
nari però già distribuiti alle festedi
partiti. Ma la trattativa sulle pen-
sioni dovrebbe chiudersi prima.
Nonc’è il rischiochesianoinutili?
«Certo, se la realtà supera questo
progetto....», si limita a una frase
Giordano.Comedire,cheilgover-
nopotrebbenonessercipiù. Intan-
to, giudica «decisiva» per l’esecuti-
vo la riforma della previdenziale
anche il Ministro Ferrero. Avver-
tendo: «La posizione per noi èuna
sola - dice - quella del programma.
Va bene quello che ha detto Prodi
sull'abolizionedelloscalone.Ladi-
scussione di merito è ancora tutta
in piedi».

Rifondazione soffia sulla crisi
Rilancio continuo: il programma parla chiaro. La rottura apre le porte alle elezioni. E allo scalone

Bertinotti ieri è stato chiaro: nessuno vuole la crisi
ma non è detto che il rischio non ci sia... Con le

primarie sulle pensioni si fa il referendum sul governo

Sinistra Democratica
ha deciso di avviare incon-
tribilateralicontutte le for-
ze della sinistra per cercare
convergenze sui temi poli-
tici ed economici. Chiari-
sce Alberto Nigra presiden-
za di Sinistra Democratica:
«Serve un chiarimento
dentro Sd. Non è possibile
chesiaffermidivolerparla-
recontutta lasinistra,com-
preso lo Sdi, e poi si decida
in ciascun incontro, prima
con il Pdci e poi con i Ver-
di, di programmare mani-
festazioni e liste comuni.
Che dovrebbero uscire da
un confronto, non esserne
il punto di partenza».

OGGI

La situazione sta drammaticamente facendosi
molto simile a quella del ’98 quando Rc

fece cadere Prodi sulle 35 oreLA VERTENZA PENSIONI
LA SINISTRA RADICALE

SD
«Prima le convergenze
poi iniziative e liste»

■ di Wanda Marra / Roma

Bertinotti e Giordano durante una pausa dei lavori della Camera Foto Ansa
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